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«Non possiamo prometterci di avere gli stessi sentimenti per tutta la vita. Ma possiamo 
certamente avere un progetto comune stabile, impegnarci ad amarci e a vivere finché la 
morte non ci separi, e vivere sempre una ricca intimità…»

n. 163









«La carità ,
è la carità;

non è invidiosa,
non si vanta,
non si gonfia d’orgoglio,
non manca di rispetto,
non cerca il proprio interesse, 
non si adira,
non tiene conto del male 
ricevuto,
non gode dell’ingiustizia
ma della verità.
Tutto , tutto , tutto 

, tutto »
(1 Cor 13,4-7)



Questa pazienza si rafforza quando 
riconosco che anche l’altro possiede il 
diritto a vivere su questa terra 
insieme a me, così com’è… n.92



L’amore non è solo un sentimento, ma 
che si deve intendere nel senso che il 
verbo “amare” ha in ebraico, vale a 
dire: “fare il bene”… n. 94



Nell’amore non c’è posto per provare dispiacere a causa del bene dell’altro […]. Mentre 
l’amore ci fa uscire da noi stessi, l’invidia ci porta a centrarci sul nostro io… n. 95



L’AMORE EDUCA A METTERE 
DA PARTE «L’ANSIA DI 
MOSTRARSI SUPERIORI PER 
IMPRESSIONARE GLI ALTRI…»

n. 97





Essere amabile non è uno stile che un
cristiano possa scegliere o rifiutare: è
parte delle esigenze irrinunciabili
dell’amore…

n. 99





Abbiamo detto molte volte che per amare gli altri occorre prima amare sé stessi.
Tuttavia, questo inno all’amore afferma che l’amore “non cerca il proprio interesse”,
o che “non cerca quello che è suo”. Questa espressione si usa pure in un altro testo:
«Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri» (Fil 2,4).
Davanti ad un’affermazione così chiara delle Scritture, bisogna evitare di attribuire
priorità all’amore per sé stessi come se fosse più nobile del dono di sé stessi agli
altri.

n.101





Alimentare tale aggressività intima non serve a nulla. Ci fa solo 
ammalare e finisce per isolarci. L’indignazione è sana quando ci 
porta a reagire di fronte a una grave ingiustizia, ma è dannosa 
quando tende ad impregnare tutti i nostri atteggiamenti verso 
gli altri…

n. 103





C’è bisogno di pregare con la
propria storia, di accettare sé stessi,
di saper convivere con i propri
limiti, e anche di perdonarsi, per
poter avere questo medesimo
atteggiamento verso gli altri.

n. 107





Se non alimentiamo la nostra 
capacità di godere del bene 
dell’altro e ci concentriamo 
soprattutto sulle nostre 
necessità, ci condanniamo a 
vivere con poca gioia…

n. 110





La persona che ti odia di più, ha
qualcosa di buono dentro di sé… E
quando arrivi al punto di guardare il
volto di ciascuno essere umano e vedi
molto dentro di lui quello che la
religione chiama «immagine di Dio»,
cominci ad amarlo nonostante tutto.

n. 118



«L’AMORE APRE GLI OCCHI E PERMETTE DI VEDERE, AL 
DI LÀ DI TUTTO, QUANTO VALE UN ESSERE UMANO»

n.128





«L’unione trova in tale
istituzione il modo di
incanalare la sua stabilità e la
sua crescita reale e concreta
[…]. Mostra la serietà
dell’identificazione con
l’altro, indica un su-
peramento dell’individua-
lismo adolescenziale, ed
esprime la ferma decisione
di appartenersi l’un l’altro»

n. 131





«L’amore matrimoniale non si custodisce prima di
tutto parlando dell’indissolubilità come di un
obbligo, o ripetendo una dottrina, ma
fortificandolo grazie ad una crescita costante
sotto l’impulso della grazia. L’amore che non
cresce inizia a correre rischi…»

n. 134





«Come mai questo tempo non 
sapete giudicarlo? E perché non 
giudicate da voi stessi ciò che è 
giusto?»

Lc 12,56-57



È meschino soffermarsi a considerare solo se l’agire di una persona 
risponda o meno a una legge o a una norma generale, perché questo 
non basta a discernere e ad assicurare una piena fedeltà a Dio 
nell’esistenza concreta di un essere umano…

n. 304





«NELLE CATTEDRALI E NEI 
SANTUARI DI TUTTO IL MONDO SI 
CHIUDONO LE PORTE DELLA 
MISERICORDIA. CHIEDIAMO LA 
GRAZIA DI NON CHIUDERE GLI 
OCCHI DAVANTI A DIO CHE CI 
GUARDA E DINANZI AL PROSSIMO 
CHE CI INTERPELLA»

Papa Francesco, 13 Novembre 2016





«La spiritualità dell’amore familiare è fatta di migliaia di gesti reali e 
concreti. In questa varietà di doni e di incontri che fanno maturare la 

comunione, Dio ha la propria dimora»
n.315





VIVERE L’AMORE
NEL MATRIMONIO

AMORIS LAETITIA CAP.4



NEI LABORATORI…
1. QUALE DEI VERBI CHE 

CONTRADISTINGUONO L’AGIRE 
DELL’AMORE PERCEPISCO COME PIU’ 
IMPEGNATIVO IN QUESTO 
MOMENTO?

2. L’ISTITUZIONE DEL MATRIMONIO, 
RISPETTO ALL’AMORE, È RISORSA O 
PROBLEMA? PERCHÉ?


